
Fondazione Di Bella

Bologna, 2 luglio 2016, ore 15,00

Sala polivalente “Guido Fanti”
Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

V.le A.Moro, 50 - Bologna 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

FONDAZIONE SCIENTIFICA GIUSEPPE DI BELLA
VIA G. MARCONI, 51- BOLOGNA

Telefono 051 239662 / 051 230369
Ore 10.00-13.00 e 15.30-20.00

Sito Uffi ciale MDB: www.metododibella.org
E-mail: info@metododibella.org

Riunione organizzativa.indd   1Riunione organizzativa.indd   1 17/06/16   11:0217/06/16   11:02



PROGRAMMA

Creazione di un movimento di opinione per affrancare 
la professione medica e la ricerca scientifi ca dalla 
logica speculativa-commerciale–politica e ricondurla 
al suo naturale contesto, etico clinico– scientifi co

Chiedere espressamente il ripristino della cosiddetta 
“legge Di Bella” (articolo 3, comma 2 D.L. n. 17 del 
23 febbraio 98, conv. con modifi cazioni, dalla legge 
8 aprile 1998, n. 94), che consentiva al medico 
di prescrivere al di fuori dei vincoli burocratici 
ministeriali secondo scienza e coscienza, in base 
alle evidenze scientifi che, al momento in gran parte 
disattese dal prontuario del Ministero della Salute. 
Grazie a questa legge per anni i medici hanno potuto 
prescrivere farmaci di cui esisteva un razionale 
d’impiego scientifi camente testato, ma ignorato 
dalle commissioni ministeriali (Prontuario). Con 
la fi nanziaria 2007 la disposizione 94/98 non è più 
applicabile.

Collaborazione della Fondazione Di Bella con medici 
e farmacisti

La Finanziaria 2007 (al comma 796, lettera Z), ha 
abrogato la disposizione di legge introdotta sotto 
la pressione dell’opinione pubblica nel 1998, la 
cosiddetta “legge Di Bella” (articolo 3, comma 2 D.L. 
n. 17 del 23 febbraio 98, conv. con modifi cazioni, 
dalla legge 8 aprile 1998, n. 94), che consentiva 
al medico di prescrivere al di fuori dei vincoli 
burocratici ministeriali secondo scienza e coscienza, 
in base alle evidenze scientifi che, al momento in 
gran parte disattese dal prontuario del Ministero 
della Salute. Grazie a questa legge per anni i medici 
hanno potuto prescrivere farmaci di cui esisteva un 
razionale d’impiego scientifi camente testato, ma 
ignorato dalle commissioni ministeriali (Prontuario). 
Con la fi nanziaria 2007 la disposizione 94/98 non è 
più applicabile.
Il medico, per attenersi a queste disposizioni di legge, 
a questo coercitivo binario terapeutico, autentica 
dittatura terapeutica, non raramente sarebbe 
costretto a prescrizioni in contrasto con la propria 
coscienza, esperienza, cultura ed etica. Gli è fatto 
esplicito divieto di prescrivere farmaci “off label” 
(fuori etichetta) per i cosiddetti usi “non previsti”, 
anche se pienamente conformi ad un rigoroso e logico 
razionale d’impiego clinico basato sull’applicazione 
circostanziata, ragionata, consequenziale, delle 
evidenze scientifi che. Secondo il Giuramento di 
Ippocrate, il Codice deontologico, la Conferenza 
internazionale di Helsinki sulla etica medica, la 
Codifi cazione Internazionale della Medicina Basata 
sull’Evidenza (EBM), il medico non solo può, ma ha 
il dovere morale, umano, professionale, di applicare 
in ogni singolo caso e circostanza, il farmaco meno 
tossico e più effi cace. La fi nanziaria 2007 fa nella 
maggioranza dei casi espresso divieto di applicare 
questi concetti ovvi, universalmente accettati e 
sottoscritti, umiliando la libertà e dignità del medico 
con danno per la salute gli ammalati.
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